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I ) Lettura e approvazione del vcrbale della seduta precedente (pubblicato sul sito della scuola e
reperibìle al ìink qui di seguiro:

42-v
istiluto.html

2) Approvazione Piano di Miglioramento;
3) Approvazione Piano Triennale dell'Offerta Formativr,.
4) Rinnovo convenzione di cassa periodo 01/0112016-:^l l12120l g:
5) Richiesta utilizzo locali scolastici.
6) Varie ed eventuali.

Punto n. I - Lettura e approvazione del verbale della seduta precedente,
Il Presjdente rammenta che il verbale della seduta precedente e stato pubblicato sul sito web della
scuola aftìnché i Consiglieri ne prendessero visione. Penanro, non nscontrando osservazronl e
inleerazioni in merito al testo. ne sottopone l,approvazione al vo1o.
A conclusione.

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
- TENUTo coNTo che l'ultimo consiglio di lstìruto si è rir.rniro in data r5.12.2015:
- CONSIDERATO che i membri presenti hanno preso visione del verbale della seduta

precedente e che nulla osservano,

DELIBERA (Nr. 1), all'unanimità,
di approvare il verbale della seduta del 15 dicembre 2015 senza modifica né integrazione alcuna.

Punto n.2 - Approvazione Piano di Miglioramento.
Il P|esidcnte invita Ia Dirigente Scolastica a relazionare in merito al punto n. 2 dell'o.d.G..
[-a Dirigcnte Scolastica illustra il Piano di Miglioramento redatto sulla base degli esiti del processo di
autovalutazione condotto nell'istituto. spiegando che iì miglioramento è un percorso dr pianificazione
e sviluppo di azioni che prende le mosse dalle priorità indicate nel RAV. Fa presente, quindi, che
grazie all'elaborazione del rappoÍo di autovalutazione, la scuola ha individuato alcuni punti di
debolezza per superare i quali ha pianificato delle azioni di miglioramento. A partir.e dall'anno
scolastico 2015/2016 tutte le scuole sono tenute a pianificare un percorso di miglioramento per il
raggiungimento dei traguardi connessi alle priorità indicate nel RAV. La Dirigente Scolastica. quincli.
invita i consiglieri a focahzzare I'attenzione sui risultati delle prove INVALSI. spiegando che tali dati
non haruro nessun valore senza un uso accorlo alf interno di un processo di autovalutazione orientato
al miglioramento. Si tratta di leggere criticamente tali dati anche in relazione al confronto a livello
territoriale e nazionale, ponendosi delle dornande sui propri punti di forza e di debolezza. Procede poi
alla descrizione delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo espressi nel RAV che
vengono riportati nella seguente tabella:

Priorità I Traguardo Obiettivi funzionali al raggiungimento del traguardo

Avvicinare il piir
possibile i
risultati scolastici
alla media
nazionale.

Ridune la differenza
di pelcentuale tra i
risultati della scuola
e la media nazionale.

Predisporre cunicoli di scuola per discipline e prove di
valutazione comuni per classi parallele. soprattutlo nel
biennio.

Priorità 2 Traguardo Obiettivi lunzionali al raggiungimento del traguardo

Ridurre ìa
varianza tra le
classi

Migliorare il livello
di apprend irrento
degli alunni

. Predisporre curricoli di scuola per discipline e prove
di valutazione colrrLrni per clarssi parallele. soprattutto
nel bienrr io.

.lndividuare criteri di lormazione delle classi che
garantiscano equi-eterogeneità.



ln merito al raggiungimento degli obiettivi di processo. la Dirigentc Scolastica la presente che sono
previste le seguenti azioni:

r definizione e condivisione, all'intemo dei diparlimenti disciplinari, di prove comum e
griglie di valutazione comunr.

. realízzare interventi didattici con appropriate metodologie e strategie per potenziare le
competenze di base in ambito linguistico e matematico dove si registrano. in occasione delle
prol'c INIALSI. risultati modcsri. al di sotto della mcdia nazionalc :

. r'illessionc suì r alole strategico dcl plocesso d; \'alut.rzione da parte clei docenti .

. costrlLirc curricoìi discrplinari- anche verticali. con la delinizione di conrpetenze îinalizzafe
al conseguimento di risultati. Priorità agli ambiti linguistico e matematico;

o predisposizione di interventi di recupero per gli studenti con insufficienze in ltalialro e

Matematica ;

o riconoscimento e valorizzazione deLle eccellenze ;

o somministrazione di simulazioni di prove INVALSI a partire dal 2'quadrimestre ;
. analisi dei risultati mediante tabulazione degli esiti delle prove e conseguente esame

comparativo tra classi. Nel mese di giugno, tali risultati saranno confrontati con quelli
restituìti relativamente alla prova INVALSI 2016.

Pcr quanto riguarda. inr''ece, i risultati attesi, la Dirigente Scolastica sottolinea quanto segue :

. ottenere una maggiore omogeneità tra le classi e nelle competenze in uscita diminuendo la
variabilità della valutazlone ;

. ottenere una maggiore equità negli esiti dell'apprendimento attuando una riduzione del
tasso di insuccesso scolastico.

La Dirigente Scolastica precisa che la Legge \0712015 conferma la ccntralità del ciclo
autovalutazione/miglioramento, prevedendo che iPiani di Migliorarnento diventino parte integrante
del Piano Trienr.rale dell'Offerta Formativa. Rilerisce, infine, che destinatari del Piano di
Miglioramento sono tutti i docenti dell'Istituto per la riflessione sulle strategie metodologico-
didattiche da mettere in campo e per la revisione dei processi di valutazione. In pafiicolare sono
coinvolti i docenti di Italiano e Matematica e delle discipline che storicamente presentano il numero
maggiore di insufficienze, al fine di ottenere la riduzione del numero di studenti col giudizio
sospeso. Sono destinatari, inoltre, tutti gli studenti dell'istituto; in particolare gli studenti delle classi
del biennio.
In conclusione.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO
- VISTO il D.P.R. 28 niarzo 2013, n. 80;
- VISTA la Legge n.i07 del 13.07.20151
- TENUTO CONTO del RAV di cui alìa delibera del Consiglio di Istituto n. 2 del

06/Lot20r5;
- VISTA la nota MIUR prot. n. 7904 dell'1.09.2015;
- VISTA la nota MIUR prot. n. 14405 del 22.09.2015:
- VISTA la dclibera del Collegio dei docenti n.2 del l4/01/2016,

DELIBERA (Nr.2), all'unanimità.
di approvare il Piano di Miglioramento dell'lstituto che costìtuirà pade integlante del Piano
Triennale dell'Offerta Formativa.

Punto n. 3 - Approvazione Piano Triennale dell'Ol'l'erta Formativa.
Il Presidente invita la Dirigente Scolastica a illustrare I'argomento.
La Dirigente Scolastica fa presente che I'anno scolastico in corso è particolarmente impegnatrvo per'

le scuole: le innovazioni introdotte dalla Legge 13 luglio 2015, n.107 richiedono, infatti, un
rilevante impegno di pianificazione strategica, nell'ottica della piena attuazione dell'autonomiit
scolastica.



Nell'ambito di questo processo, I'elaborazione e I'approvazione del Piano Triennale dell'Offerta
È-ormativa (riferito agli anni scolastici 2,016-17. 2017-18. 2018-19) sono un passaggio
fbndanrentale: non a caso è stata appofiata una signilìcativa mocUlìca ed integrazìone all'art. I del

DPR215l99. che viene sostituito secondo Ia formulazione contenuta nel comma l4 dell'alt. I dclla
Legge 107.

La Dirigente Scolastica illustra quindi le sezioni del Piano Triennale dell'Offerra Formativa,
evidenziandone la coerenza con il RAV e con il Piano di Miglioramento. con pafticolare riguardo
alle priorità, ai traguardi e alle azioni di miglioramer.rto previste. In parlicolare si sofferma
sull'esigenza di innovare le pratiche di inscgnamento e di adottare metodologie didattiche attive.
centfate sugli alunni, che prevedano attivitar di tipo laboratoriale e percorsi di apprendimento
collaborativo. La Dirigente Scolastica ribadisce anche l'esigenza di dare valore alla valutazione
formativa in quanto rende gli studenti sempre piir in grado di riconoscere ciò che sanno lare bene da

ciò che sanno fare meno bene e, quindi. capire cosa e come migìiorare. La valutazioltc deve essere

infatti un momento imporlante del percorso formativo- durante il quale poter dimosttare e rilevare
quello che veramente si è in grado di fare e quello che è necessario, ancora approfondire o

continuare ad esercitare per poter migliorare.
ln merito all'Alternanza Scuola Lavoro, la Dirigente Scolastica si sofferma sul fatto che la Legge
10112015 ha reso tale attività obbligatoria per tuttì gli studenti dell'ultimo triemio delle scuole

secondarie di secondo grado. La Dirigente Scolastica informa il Consiglio che, in data 08.10.2015,
il MIUR ha emanato una guida per I'espletamento dei percorsi di Alternanza Scuola Lavoro e sono

state Drevisle alc une >oecificazioni:

quantificazione del numero di ore (almeno 200 ore per i licei) da effettuare in alternanza nel

secondo biennio e nell'ultimo anno;
i percorsi in alternanza sono ftnalizzati anche ad incrementare le opportunità di lavoro e le

capacità di orientamento degli studenti;
l'alternanza può essere svolta anche durante la sospensiorre dellc attivìtà didattìche;
il pcrcorso di alternanza scuola-lavoro si puo realizzare anche all'estero;
tra isoggctti plesso ì cluali e possibile effetluare l'aìtcrnanza. \cngono inseriti gli ordinr
proièssionaìi e i musei e gli altri istituti pubblici e privati operanti r.rei settori del patrimor.rio

e delle attività culturali, artistiche e musicali, nonché entì che svolgono attività afferenti al

patrimonio ambientale;
l'alternanza si può fare anche attraverso l'impresa fbrmativa simulata;

attivazione di corsi di fotmazione per gli studenti inseriti in percorsi di alternanza, in tema

di tutela della salute e sicurezza nei luoghi cli lavoro,

In ottemperanza a questo nuovo impegno formativo, la Dirigente Scolastica sottolìnea I'impoÍanza
di costituire un gruppo di lavoro formato dai docenti coordinatori delle terze classi, dai collaboratori
del Dirigente Scolastico e dai docenti incaricati di Funzione Strumentale. Svolgerà il ruolo di

referente dell'Alternanza Scuola Lavoro la Prof.ssa Tornambè, alla quale è stata assegnata la

Funzione Strumentale dell'Area 4 (interventi e servizi a sostegno del successo fbrmatiro:
orientamento; coordinamento delle attività progettuali; relaziot.ti con 1'esterno). Sarà necessario

prendere visione della guida operativa del MIUR pubblicata l'8 ottobre 2015. assumere

informazioni e predisporre le condizioni organizzative utili allo svolgimento delle esperienze

lavorative. Saranno avviate Ie procedure che riguardano le Conver.rzioni con Enti e Associazioni
disponibili ad accogliere gli studenti per periodi di apprendimento in situazione lavorativa. ln fase

operativa, fondamentale sarà il ruolo ed il coinvolgimento dei Consigli delle terze classi.

A conclusione di un sereno e profrcuo confronto,

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
- VISTO il DPR 8 marzo 1999, n. 275 "Regolamento recante norme in materia di cunicoli

nell'autonomia delle lstituzioni scolasticl.re" e. in particolare, I'ar1 3 come modificato

dalla legge n. 107 del 1310712015:

- VISTA la Legge 1310712015 n. 107, recante "Riforma del sistema nazionaìe di istruzione
e fonnazione e delega per il riordino delle disposizioni normative vigenti";



- VISTO il Piano della Performance 2014116 del MIUR adottato ai sensi dell'art. 15, comma 2,
lettera b), del D.lgs. 27 ottobre 2009. n. 150;

- TENUTO CONTO del RAV di cui alla delibera del Consieiìo di Istituto n. 2 del
06/10/201 5;

- VISTO il Piano di Miglioramento dell'Istituto;
- VISTO I'Atto d'indirizzo per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di

amministrazione emanato dal Dirigente Scolastico con nota prot. n. 33216 Al9 del
29/09/201s;

- VISTA la nota MIUR n. 2157 del5 orrobre 2015:
- VISTA la nota MIUR n. 2805 dell'11 dicembre 2015:
- VISTA la delihrera deì Collegio clcì docenti n. I del l:1i0112016,

DELIBER4, (Nr.3), all'unanimità.
di approvare il Piano Triennale dell'Oflerta Formativa aa.ss. 2016/17. 2017118,2018/19.

Punto n. 4 - Rinnovo convenzione di cassa periodo 01/01/2 016-3111212018.
ll Presidente invita la Dirigente Scolastica a relazionare sull'argomento.
La Dirigente Scolastica fa presente che, sentita la DSGA, prossimamente occorre awiare la
procedura d'appalto per il rinnovo della convenzione di cassa, in quanto queìla stipulata con la
Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. - Filale di Licata - è scaduta il 31.12.2015. Precisa, inoltre.
che I'lstituzione scolastica ha avanzaÍo richiesta di proroga della convenzione per la gestione del
servizio di cassa per un periodo di sei mesi (dal 01.01.2016 al 30.06.2016), nelle more dello
svolgimento della nuova procedura per I'indizione della gara per I'affidamento del servizio di cassa.
Durante il periodo di proroga, I'istituto di credito garantirà il prosieguo del servizio di cassa alle
condizioni pattuite nella convenzione scaduta.
In conclusione,

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
- VISTO itD.r.44t200t:
- VISTO l'art. 17 della convenzione stipulata con la Barrca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. -

Filiale di Licata:
- VISTO l'art. 125, corrma 10 lettera c del decreto legislativo n.l6i /2006 che consente di

operare ''nella misura strettamente necessaria per potcl usufruire della nuova convenzione di
cassa";

- CONSIDERATO che si rende necessario attìvare le procedule per indire un llando di gara
al fine di individuare il nuovo lstituto Cassiere:

- TENUTO CONTO della richiesta di proroga convenzione di cassa prot. n. 4509 del
31.12.2015 per il periodo strettamente necessario all'esplctamento della sara di cui sopra:

- PRE,SO ATTO della disponibilità, da parle dell'lstituto di Credito, alla proroga tecnica
della Convenzione in scadenza a]r3111212015.

DELIBERA (Nr.4), all'unanimità,
di approvare la proroga della convenzione per la gestione del servizio di cassa di qr-resta Istituzior.re
Scolastica con decorrenza dal 01/01/2016 al 3010612016. nelle more dell'espletamento della nuova
gara.

Punto n, 5 - Richiesta utilizzo locali scol2rstici.
ll Presidente invita la Dirigente Scolastica a prendere la parola per illustrzue il quinto punto
all'o.d.G..
La Dirigente Scolastica comunica che è pervenuta (prot, n. 4540 1.8.c del 05.12.2015) da parte del
sìg. Rìccobene Antonino, dirigente dell'Associazione Sportiva Dilettantistica "Sicilia Dancing
School" di Licata, la richiesta di poter ufllizzare i locali scolastici (palestra e servìzì igienici
annessi), in orario pomeridiano non coincidente con lo svolgimento delle atlività didattiche dei
nostri alunni.
La Dirigente Scolastica fa riferimento alla normativa vigente in materia di tfilizzazione temporanea
dei locali di una scuola, precisando che. al di fiori dell'olario di svolgimento delle attività
curriculari ed extracuniculari destinate agli studenti interni, glì edifici scolastrci possono essere

ulllizzafi con finalità che realizzino la funzione della scuola come centro di promozione culturale,



sociale e civile. La concessione è rilasciata ad Associazioni operanti nel territorio senza scopo di
Iucro e con finalità di promozione sociale e culturale; deve, inoltre. essere compatibile con la
destinazione della stessa scuola ai compiti educativi e formatir,i, senza ostacolare lo svolgimento
delle altività didattìche in cui sono coinvolti gli alunÌri. A tal proposito. la Dirigente Scolastica tiene
a sottolineare che l'uso della paìestra da parte degli alunni del Liceo ha la precedenza assoluta. Una
volta concesso l'utilizzo dei loca della scuola. la custodia del bene è assunta dall'utilizzatore che
ne risponde a tutti gli elfetti di legge. lnfatti, il responsabile della concessione d'uso è tenuto .Ì
risarcire eventuali danni provocati ai locali ed alle aftrezzafure. r.ronché ad osservare un disciplinare
relativo alle norme di igiene, sicurezza e vi.gilanza. La concessione in uso dei locali scolastici
all'A.S.D. "Sicilia Dancing School" di Licata comporta il versamento di un contributo a titolo di
rimborso delle spese sostenute dalìa scuola per la pulizia e per l'energia elettrica.
L;r I)irigente Scolastica. infìnc. sottolinea l'importanza cli rcalizzarc collaborazioni che possano
aprrre la scuola al territorio.
A conclusione di un breve dibattito.

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO
. SENTITO il Dirigente Scolastico;
. CONSIDERATO che gli edifici e le attrezzature scolastiche possono essere utilizzati fuori

dell'orario del servizio scolastico per attività che realizzino la funzione della scuola come
centro di promozìone culturale. sociale e civile;

. TENUTO CONTO dell'utilizzo dei locali scolastici in orari non coincidenti con attività
didattiche dell'istituzione scolastica;

. CONSIDERATO che le attività organizzate dall'lstituto. rivolte agli alunni, sono prioritarie
rispetto a quelle svolte dalle associazioni esterne;

. VALUTATA positivamente la collaborazione tra la scuola e le associazioni operanti r.rel

territorio,

DELIBERA (Nr. 5), all'unanimità,
di approvare la concessione in uso della palestra all'Associazione Sportiva Dilettantistica "Sicilia
Dancing School" di Licata.

Punto n.6 - Varie ed eventuali.

La Dirigente Scolastica illustra le caratteristiche della Rete di scuole "Aóyog kni àperq ''già
attivata in passato e ne propone di confermare I'adesione. Si tratta di una rete, costituita dai
Liceì ad tndirtzzo classico della provincia di Agrigento, avente lo scopo di avviare un
rappoÌto di collaborazione e di confronto culturale sulla Riforma del secondo ciclo del
Sistema Educativo di Istruzione e Formazione, nonché sulle novità introdotte dalla Legge n.

10712015. La Rete ha la durata di un quinquennio ed intende condividere esperienze e

percorsi di formazione, perseguendo la finalità di valorizzare gli studi classici e promuovere
attività e/o progetti di ricerca, sperìmentazione e sviluppo, sotto il profilo pedagogico e

culturale. Scuola capofila viene individuata il Liceo Classico "Empedocle" di Agrìgento.
Sentita la presentazione della Dirigente Scolastica. valutato positivamente il collegamento tn

rete tra le scuole autonome, il Consiglio di Istituto approva all'unanimità di confetmare per uÌl
quinquennio, a padire dalla data di costituzione, l'adesione alla Rete di scuole ",A.óyog kcrì

doerú ".
La Dirigente Scolastica presenta il Progetto "Men.s(a) .sunu in torpore.trr.)" proposto, a titolo
gratuito, dal dott. Dario Incorvaia. Si tratta di un progetto finaÌizzato a lar acquisire agli
studenti maggiore consapevolezza rispetto all'importanza della corretta alimentazione,
dell'attività motoria e di uno stile di vita sano. Destinatari dell'intervento sono gli studenti di
una classe che verrà individuata dalla Dirigente Scolastica di concerto con la Prof.ssa Pilato

Carmela, referente di istituto per I'educazione alla salute. Le attività del progetto st

svolgeranno nel secondo quadrimestre e saranno precedute dalla somministrazione di ut.t

questionario per evidenziare abitudini alimentari, attività fisica, livello di motivazione e

lamiliarità di patologie cardiometaboliche.



- La Dirigente Scolastica presenta la richiesta (prot. n. 75 6.9.c der 12.0r.20r6)
dell'associazione culturale "La Svolta" di Licata reìàtiva alla rappresentazione teatrale dal
titolo "E fuori nevica". Si tratta di una commedia brillante in due aìti di Vincenzo Salemme,
per la regia di Santo La Rocca. che sarÈL podata ìn scena al Teatro Re Grillo di l-icata e che
vuol far riflettere sull'autismo. Il prezzo del biglietto è di euro 5,00 cadauno; il Collegio dei
docenti ha individuato quali destinatari dell'iniziativa gli stuclenti del biennio. prendendo in
considerazione un numero di adesioni pari alla metà piu Lrno clei componenti della classe.- La Dirigente Scolastica fa_ presente che sono pervenute due domande. cla parte delle
famiglie, dirette ad ottenere I'esonero dalle tasse scolastiche. Si tratta di richieste di esonero
per motivi economici che riportano, in allegato, fotocopia del modello ISEE.

Il Presidente invita a parlare il rappresentante degli studenti Russotto Salvatore che ha chiesto dj
rntervenire Lo studente prende la parola chiedendo clelucidazioni in merito al viaggio cìi istruzione
dcllc quirrtc classi [-a Dirigente Scolastica chiarisce chc il Collegio dei docenti'ha approvato iì
piano clci riaggi di istrr:ziotte. inserendo quaìi possibili nlete pcr le cluinle classi pr-aga o Br,lup"rt.
itroltre. prccisa chr- occorrc verifìcarc la dìsponibilità dei clocenti accompagnatori (che devono
essere almeno uno ogni quindici alunni) e, al fine di salvaguardare il valore diclattico dei viaggi di
istruzione' anche la parlecipazione della metà pirJr uno degli alunni componenti le singole classi
coinvolte La Dirigente Scolastica, infine, 1a presente che la Commissiòne viaesi cli istruzione
prossimamente si attiverà per gli aspetti organizzativi.
Il Presidente invita a parlare il rappresentante deglì studenti Russotto Salvatore che ha chiesto
nuovamente di intervenire. Lo studente interviene con una richiesta rieuar.dante l'utilizzo della
palestra- in orario serale. pet una festa degli studenri in occasione dei Carnevale. La Dirigenre
Scolastica invita i Consiglieri a riflettere sul fatto che trattasi di uso dei locali scolastici da parte
degli studenti per scopi non strettamente didattici e che non rientra nelle manifestazioni rnterne e
spettacoli di carattere culturale e/o musicale inseriti in progetti specifici. La Dirigente Scolastica
rrtrene opportuno autorizzare soltanto i lesteggiamenti intelni, dietro motivata richiesla scritta dei
docenti, compatibilmente con il piano organizzativo-gestionale e di sicurezza dell'lstrtuto. !a
presente, altresì, che nella seduta del 20.10.2014 il Consiglio di Istituto ha revocato I'auÍonzzazrone
all'uso dei locali scolastici per le feste poiché gli studenli non si sono dimostr.ati in grado rìi
autogestirsi e hamo arrecato disturbo al vicinato. ll prof. La Marca Salvator.e chiede di allontanarsi
dalla seduta per sopraggiunti motivi personali.
Dopo ampia ed articolata discussione, alla quale partecipano tutti i presenti alla riunione. si procede
alla votazione palese per alzata di mano. Con 4 voti a favole e I I contrari. ìl Consislio cli Istituto
respinge la richiesta di ufilizzo dei locali scolastici per unr fesra degli studenti in occasione del
Camevale.
Ultimata la trattazione di tutti i punti all'ordine del giorno. il Presidente dichiara sciolta la seduta
alle ore 17.30.

IL SEGRETARIO
( Prof.ssa Angela Mancuso)

IL PRESIDENTE
(Sig.ra Danila Criscione )


